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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. AGRICOLTURA A BASSO IMPATTO, ZOOTECNIA

E SDA DI PESARO

##numero_data## 

Oggetto:  Reg. (UE) n. 1305/2013 – PSR Marche 2014 – 2020– Sottomisura 13.1 anno 2019 – 

Beneficiario CUAA 00265940437- Decreto di ammissibilità parziale e recupero 

somme indebitamente percepite per un importo pari a € 174,66 – ID Domanda 

94210199066.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 

presente decreto;

VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di 

organizzazione e di personale della Regione);

DECRETA

 di disporre l’ ammissibilità  parziale  della domanda n.  94210199066 ,  (S ottomisura 1 3 . 1 ), 
presentata ai sensi del PSR Marche 2014/2020 dal beneficiario CUAA  00265940437   e 
il recupero della somma di €  174,66 , per le motivazioni riportate nel documento 
istruttorio, parte integrante del presente provvedimento;

 di chiedere al beneficiario la restituzione di un importo complessivamente pari a:
o €  174,66   a titolo di restituzione degli aiuti indebitamente percepiti in riferimento a 

quanto indicato al punto precedente:
o Interessi giornalieri, calcolati sulla base del tasso legale vigente a decorrere 

dall'ottavo giorno dalla data di notifica del presente decreto e sino alla data del 
rimborso, conformemente all’art. 7 del Regolamento UE 809/2014;

 di stabilire che la restituzione ad AGEA degli importi indicati al punto precedente potrà 
avvenire secondo la modalità di seguito indicata:

o a mezzo versamento sul “C/C infruttifero n. 1300 intestato ad AGEA – Aiuti e 
ammassi comunitari” oppure tramite bonifico bancario sul seguente codice IBAN:

o IT73W0100003245350200001300 sempre intestato ad AGEA OP, specificando 
nella causale le indicazioni relative al versante (n. univoco PRD, Nome, 
Cognome, Ragione Sociale e Codice Fiscale), Reg. (UE) n. 1305/2013 – PSR 
Marche 2014 – 2020– Sottomisura 1 3.1  con l’importo specificato e l’annualità. Il 
versamento dovrà essere effettuato tramite la richiesta di vaglia (mod. 121/T) alla 
Banca d’Italia, presso la Tesoreria Provinciale competente o in caso di bonifico 
bancario, presso qualsiasi sportello bancario abilitato.

 che la c opia della quietanza di versamento dovrà essere rimessa al Servizio Politiche 
Agroalimentari - Via Tiziano n. 44, 60125 Ancona – PEC: 
regione.marche.agricoltura@emarche.it che ne curerà l’inoltro ad AGEA – Agenzia per 
le Erogazioni in Agricoltura con sede a Roma in via Palestro n. 81, per via telematica 
tramite la procedura di registrazione debiti (PRD).

 che i l beneficiario in parola, al fine di evitare l’applicazione degli interessi legali, dovrà 
restituire l’importo sopra indicato, entro sette giorni dal ricevimento del presente atto;

 che il presente provvedimento venga notificato all’interessato tramite PEC;
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 che il presente atto potrà essere impugnato in sede giurisdizionale dinanzi al giudice 
civile competente per materia e territorio;

 di trasmettere il presente atto ad AGEA OP;
 di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale www.norme.marche.it ai sensi della 

DGR n.573/16 e sul sito 
www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca nella 
specifica pagina dedicata al bando di riferimento della sezione Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR).

Si attesta che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione.
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e S.M.I.

Il dirigente
(Dott. Andrea Bordoni)

Documento informatico firmato digitalmente

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

(normativa di riferimento)
- Regolamento (UE) n. 1305/2013 per il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);
- D. A. n. 3 del 15/09/2015 del Consiglio Regionale di approvazione del “Programma di 

Sviluppo Rurale della Regione Marche 2014/2020”;
- D.D.S. Ambiente e Agricoltura 2 6 /0 3 /201 9  n.  123  Bando  Sottom isura 1 3.1  -  Pagamento 

compensativo per le zone montane. Annualità 2019”.
- conclusione del procedimento, ai sensi art. 10 bis L.  241/1990, comunicata con lettere   

0293042|06/03/2020|R_MARCHE|GRM|IAB|P    
1129607|03/10/2020|R_MARCHE|GRM|IAB|P.

(motivazione)
Il procedimento ha riguardato la domanda 94210199066 presentata da Società agricola 
Gasparri Benedetto e Alessandro società semplice CUAA 00265940437.
L’istruttoria ha determinato:
esito: domanda di pagamento parzialmente ammissibile 
importo ammesso: € 7519,18
importo pagato: € 7693,84
importo da recuperare: € 174,66.

La conclusione del procedimento è stata comunicata, ai sensi dell’art. art.10 bis Legge 
241/1990, con lettera 0293042|06/03/2020|R_MARCHE|GRM|IAB|P e successivamente con 
lettera 0293042|06/03/2020|R_MARCHE|GRM|IAB|P| a seguito delle quali il beneficiario ha 
presentato osservazioni.
Note al riesame:  “ Esaminata CCM del 13/05/2020 - presenti Giandiego Drago, Elisabetta   
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Tossici, Giuliana Ginnetti, Mario Platamone e Angelo Piras e l'istruttore Bruna Caprari. La ditta 
richiede il riesame della pratica in quanto sono stati rinnovati gli affitti scaduti - per un fondo 
sito nei comuni di Valfornace ed Acquacanina. Il CCM pertanto autorizza l'istruttore 
assegnatario della pratica a riaprire la domanda di pagamento per il ricalcolo dell'esito e 
chiusura della stessa con elaborazione della check di pagamento, Il revisore può procedere 
alla autorizzazione della domanda e, successivamente, ad annotare l'esito finale sulla 
presente piattaforma.
Il CCM aperto il 30/9/20 e chiuso il 1/10/20 prende atto che il ricalcolo effettuato ha generato 
un recupero di somme, determinando l'esito negativo del presente riesame. A seguito delle 
nuove condizioni decide, ai sensi della L. 241/90 di avviare un nuovo procedimento per il 
recupero delle somme percepite in eccesso.”

La nuova istanza di riesame è stata esaminata dal CCM del 23/11/2020 - presenti Giandiego 
Drago, Elisabetta Tossici, Giuliana Ginnetti, Mario Platamone e Angelo Piras. La Ditta sostiene 
che le anomalie segnalate sono state risolte da tempo e che non vi sono problemi nella 
continuità della conduzione. Dalla visura del fascicolo aziendale risulta invece che, per le 
parti celle nel Comune di Fiordimonte  che presentano anomalia P087 per difetto di conduzione 
(F20 pp 2-3-8-9 e F 21 pp 
3-10-18-24-25-31-35-41-44-54-55-73-77-78-89-94-105-109-115-119), il contratto d'affitto con 
scadenza il 10/11/2019 non è stato rinnovato e non sono più in godimento. Il CCM decide 
pertanto che il secondo riesame non può essere accolto ed ha esito negativo. "

La somma da restituire è complessivamente pari a:
 € 174,66 a titolo di restituzione degli aiuti indebitamente percepiti;
 Interessi giornalieri, calcolati sulla base del tasso legale vigente a decorrere dall’ottavo 

giorno dalla data di notifica del presente decreto e sino alla data del rimborso, 
conformemente all’art. 7 del Regolamento UE 809/2014;

Le somme suddette dovranno essere restituite all’AGEA OP a mezzo versamento sul “C/C 
infruttifero n. 1300 intestato ad AGEA – Aiuti e ammassi comunitari” oppure tramite bonifico 
bancario sul seguente codice IBAN: IT73W0100003245350200001300 sempre intestato ad 
AGEA, specificando nella causale le indicazioni relative al versante (n. univoco PRD, Nome, 
Cognome, Ragione Sociale e Codice Fiscale o Partita Iva), Reg. (UE) n. 1305/2013 – PSR 
Marche 2014 – 2020– Sottomisura  13.1  con l’importo specificato e l’annualità. Il versamento 
dovrà essere effettuato tramite la richiesta di vaglia (mod.121/T) alla Banca d’Italia, presso la 
Tesoreria Provinciale competente o in caso di bonifico bancario, presso qualsiasi sportello 
bancario abilitato.
Copia della quietanza di versamento dovrà essere rimessa al Servizio Politiche Agroalimentari 
- Via Tiziano n. 44, 60125 Ancona – PEC: regione.marche.agricoltura@emarche.it, che ne 
curerà l’inoltro ad AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura con sede a Roma in via 
Palestro n. 81, per via telematica tramite la procedura di registrazione debiti (PRD).
Il beneficiario in parola, al fine di evitare l’applicazione degli interessi legali, dovrà restituire 
l’importo sopra indicato, entro sette giorni dal ricevimento del presente atto.
Si ritiene necessario notificare l’atto all’interessato tramite PEC comunicando che lo stesso 
potrà essere impugnato in sede giurisdizionale dinanzi al giudice civile competente per materia 
e territorio.
Si ritiene infine di trasmettere ad Agea OP il presente atto e di pubblicare  l’atto sul sito   
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istituzionale www.norme.marche.it ai sensi della DGR n.573/16 e   sul sito 
www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca nella
specifica pagina dedicata al bando di riferimento della sezione Programma di Sviluppo Rurale
(PSR).
Si precisa che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione.
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e S.M.I.

(esito dell’istruttoria)
Per le motivazioni sopra esposte, sulla base del dispositivo predisposto con il presente atto, si 
propone l’adozione del presente decreto avente per oggetto:
Reg. (UE) n. 1305/2013 – PSR Marche 2014 – 2020– Sottomisura 13.1 anno 2019 – 
Beneficiario CUAA 00265940437 - Decreto di ammissibilità parziale e recupero somme 
indebitamente percepite per un importo pari a € 174,66  – ID Domanda 94210199066.

Il responsabile del procedimento
(Giandiego Drago)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
nessuno
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